
 

 

 

In via San Marino 10 a Torino,  

presso la Sala Meeting il 15 feb-

braio alle ore 10,00 l’Unità di 

soccorso informatico Onlus ha  

inaugurato  il  

SERVIZIO DI AUSILIO-

TECA INFORMATICA. 
Un nuovo centro  è realizzato 

i n  c o l l a b or a z i one  con 

l’Associazione Datarc Onlus, 

p e r  l a  v a l u t a z i o n e , 

l’individuazione degli strumenti 

informatici,  per la formazione 

rivolta agli enti sanitari, educa-

tivi e sociali che si occupano di 

persone con disabilità motoria, 

comunicativa e cognitiva. 

Per informazioni 

  postmaster@unisinf.it 

A.S.HA.S. quest’anno compie 30 anni e  le sue 
attività continuano.  

Tra queste abbiamo: 

4 giorni a settimana un CENTRO d’INCONTRI dove partecipano dai 

20 ai 25 ragazzi disabili 

da quattro anni è nato il  GRUPPO APPARTAMENTO “CASA MIA”, 

struttura residenziale.  La struttura è gestita da personale specia-

lizzato 24 ore su 24. 

 

Terredimare.it è il 

portale informativo sulle op-

portunità turistiche accessi-

bili alle persone disabili o con 

esigenze speciali presenti in 

Liguria. Il sito è curato dagli 

operatori della Coop. Sociale 

Terre di Mare dà tutte le 

informazioni utili sul turismo 

senza barriere in Liguria. Lo 

sportello al pubblico è total-

mente accessibile a chi uti-

lizza la carrozzina.  

 

Si ricorda che  gli SPORTELLI 

 INFORMAHANDICAP  sono  aperti: 

 
 SAVIGLIANO 

GARESIO MARTINA 

 – Corso Roma 113 

telefono 0172/710811 

e-mail martina.garesioi@monviso.it 

giovedì dalle 10,00 alle 12,00 

 

FOSSANO 

ROSSO SONJA 

 - Corso Trento 4 

telefono 0172/698412 

e-mail  sonja.rosso@monviso.it 

Martedì    dalle 10,00 alle 12,30  

Giovedì   dalle 14,00 alle 17,00  

Venerdì  dalle 10,00 alle 12,30 

 

La  sede  di: SALUZZO 

-  Via Vittime di Brescia- 

telefono 0175/210711  

garantisce contatto telefonico 

con le sedi di Fossano e Saviglia-

no,        tramite l’Ufficio    Relazio-

ni con il Pubblico (URP) 

la vita non è aspettare che i 

temporali passino... ma 

imparare a danzare sotto la 

pioggia 

CONSORZIO MONVISO SOLIDALE 

COORDINAMENTO GENITORI HANDICAP 

S

t

a

m

p

a

t

o

  

i

n

  

P

r

o

p

r

i

o 

mailto:postmaster@unisinf.it


 

 

 

  

 

È tempo di organizzare le vacanze, 

quindi ti interesserà sapere che esi-

stono delle tessere per viaggiare gra-

tuitamente in treno 

  

La La CARTA BLU CARTA BLU viene rilasciata dalle Ferrovie delle Stato  e va richiesta 

alle Stazioni ferroviarie maggiori 
 Ne Hanno  DIRITTO coloro che sono in possesso del verbale d’invalidità -  con con 

riconoscimento dell’invalidità del 100% + accompagnamento.riconoscimento dell’invalidità del 100% + accompagnamento.  
Ha  validità su  tutto il territorio nazionale e ha una  durata di 5 anni. 
se l’utente viaggia da solo non ha diritto ad usufruire della carta (questa è 
legata all’accompagnatore). 
la stazione ferroviaria offre il servizio di accompagnamento e di ancoraggio 
della carrozzina  sul vagone. 
La richiesta di tali servizi va inoltrata alla stazione con almeno 3 giorni di   
anticipo. 
Telefoni utili   892021   Ferrovie dello Stato— 011-6690447  Rif. per Carta Blu 
LA TESSERA PERMETTE ALLA PERSONA DISABILE E AL SUO               

ACCOMPAGNATORE, DI VIAGGIARE SUL TERRITTORIO NAZIONALE 

CON  UN SOLO BIGLIETTO FERROVIARIO 
 

La La CARTA GIALLA CARTA GIALLA viene rilasciata dalla 

Regione, va richiesta alla Provincia - ufficio tra-
sporti - c.so Nizza  Cuneo,  oppure  si possono 
scaricare dal sito della provincia, i  modelli di 
domanda. 

 Ne hanno  DIRITTO  coloro che sono in possesso di un’invalidità  pari un’invalidità  pari 

o superiore al 67%.o superiore al 67%.  
La DOCUMENTAZIONE da presentare è la seguente: documento 
d’identità non scaduto e certificato d’invalidità  
Ha validità sugli autobus urbani e extraurbani,  sui treni Regionali del 
Piemonte, e sulla metropolitana di Torino. NO  su Intersiti . 
La tessera è Gratuita 
LA TESSERA PERMETTE DI VIAGGIARE IN MODO GRATUITO SUI 
MEZZI SOPRA ELENCATI 
Telefoni utili  0171-445111 uff. Trasporti della Provincia 

                            

LE BREVI DI 

NUOVO CORSO AL POLITECNICO 
Chi sono le persone con disabilità? In quali condizioni una qualsiasi persona 

può essere in condizioni di disabilità? Quali sono i problemi di comunicazione, 

mobilità, socializzazione, lavoro che si incontrano in tali condizioni? E, so-

prattutto, qual è il ruolo che le tecnologie pos-

sono avere come ausilio alle persone con disabi-

lità? 

Questi sono i temi trattati da un nuovo corso 

offerto a tutti gli studenti al primo anno di In-

gegneria (di tutte le Facoltà). Il corso fa parte 

della rosa dei corsi a scelta (per la precisione 

degli Insegnamenti a scelta libera del 1° anno di 
Formazione tecnologica generale) accessibili agli 

studenti immatricolati al nuovo ordinamento (DM270) attivo dall'anno acca-

d e m i c o  2 0 1 0 / 2 0 1 1 . 

Il corso parte dalla conoscenza del mondo della disabilità, inteso in senso 

lato seguendo l'approccio suggerito dalla Organizzazione Mondiale della Sa-

nità, che recita «nella vita di un uomo possono sempre capitare momenti an-

che temporanei di disabilità». L'approccio di analisi parte dalla persona, 

dalle sue abilità, e dai suoi bisogni nella vita quotidiana, relazionale, lavorati-

va. Si analizzeranno poi le tecnologie ingegneristiche (a livello interdiscipli-

nare tra informatica, elettronica, comunicazioni, meccanica, bioingegneria, 

...) che possono venire incontro alle persone fornendo validi ausili per supera-

re le situazioni di difficoltà. Particolare enfasi verrà data ad un approccio 

metodologico di tipo ingegneristico, che mira ad identificare le soluzioni 

ottimali, compatibili con i vincoli tecnologici, e che possano soddisfare le 

esigenze della persona. 

Il corso si tiene grazie alla collaborazione di diversi docenti del Politecnico e 

di esperti esterni che apporteranno conoscenze e testimonianze specifiche. 

L'organizzazione del corso è in condotta in collaborazione con la Fondazione 

ASPHI onlus, con la quale il Politecnico di Torino ha in essere un rapporto di 

convenzione quadro.  

http://www.asphi.it/
http://www.asphi.it/


  

COSA SONO I FONDI REGIONALI 

C O N T R O  L E  B A R R I E R E             

ARCHITETTONICHE? 

 
E’ stata pubblicata sul Bollettino Ufficiale del 17 febbraio la comunicazio-

ne firmata dal vicepresidente ed assessore all’Edilizia, Ugo Cavallera, in 

merito alla legge 13/89 sul superamento e l’eliminazione delle barriere 

architettoniche negli edifici privati. La nota, rivolta ai Comuni, riguarda la 

definizione per il 2011 del fabbisogno regionale, sulla base della presenta-

zione delle domande di contributo inoltrate dalle persone disabili. 

“Lo stanziamento regionale inserito nel bilancio 2011 - annuncia Cavallera 

- è di 3 milioni di euro e consentirà, prima di tutto, di finanziare le      

domande presentate dagli invalidi totali nel 2009 e 2010 già istruite dagli 

uffici. La somma disponibile, pur consentendo una copertura parziale,   

rappresenta un importante aiuto economico specialmente per le fasce di 

popolazione più deboli”. 

La Regione ha comunque segnalato al Ministero delle Infrastrutture il 

fabbisogno pregresso da soddisfare. 

Si ricorda che hanno diritto al contributo le persone disabili che          

sostengono direttamente le spese per l’eliminazione delle barriere       

architettoniche, coloro che hanno a carico soggetti disabili in quanto ge-

nitori o tutori, le persone che sostengono le spese in qualità di            

proprietario dell’immobile o parente o altro soggetto allo scopo di adatta-

re l’alloggio o facilitare l’accesso all’edificio in cui risiede una persona  

disabile, i condominii dove risiedono gli stessi soggetti per le spese di  

adeguamento relative alle parti comuni. 

La domanda, redatta su apposito modulo da ritirare in Comune, deve esse-

re presentata dalla persona disabile o da chi ne esercita la potestà o   

tutela. La data di scadenza è il 1° marzo, ma le domande vengono raccolte 

dai Comuni durante tutto l’anno da una scadenza all’altra. 

Per informazioni, oltre al Comune, si può telefonare ai numeri 

0 1 1 / 4 3 2 . 1 4 5 4  e  0 1 1 / 4 3 2 . 4 0 1 9  o  c o n s u l t a r e 

www.regione.piemonte.it/edilizia/index.htm 

Il circuito di assistenza delle ferrovie dello stato -

stazioni ferroviarie accessibili (contattare sempre prima 

di un viaggio il servizio clienti disabili) 

AREA 
PIEMONTE/VA
L D'AOSTA - 
SALA BLU di 
Torino 

AREA LIGURIA - 
SALA BLU di 

Genova 

AREA LOM-
BARDIA - SALA 

BLU di Milano 

AREA EMILIA 
ROMAGNA - 
SALA BLU di 

Bologna 

AREA TOSCANA 
- SALA BLU di 

Firenze 

assistenzaclientidisabi-
li.to@trenitalia.it 

assistenzaclientidisabi-
li.ge@trenitalia.it  

assistenzaclientidisabi-
li.mi@trenitalia.it  

assistenzaclientidisabi-
li.bo@trenitalia.it   

assistenzaclientidisabi-
li.fi@trenitalia.it  

Torino Porta Nuova  Genova Porto Principe  Milano Centrale  Bologna Centrale  
Firenze Santa Maria 
Novella  

Acqui Terme  Alassio  Bergamo  Bellaria  Arezzo  

Alessandria  Albenga  Brescia  Carpi   Campiglia Marittima  

Aosta  Chiavari  Como S.G.  Castelbolognese (*)  Chiusi Chianciano Terme  

Arona  Genova Brignole  Cremona  Cervia  Empoli  

Asti  Imperia Oneglia  Desenzano  Cesena (1)  Figline Valdarno  

Bardonecchia  Imperia M.  Gallarate  Cesenatico  Firenze Campo Marte  

Biella  La Spezia  Lecco  Faenza  Firenze Rifredi  

Carmagnola  Rapallo (*)  Lodi  Ferrara  Follonica  

Casale Monferrato  Santa Margherita Ligure  Mantova  Fidenza  Grosseto  

Collegno  Sanremo  Milano Porta Genova  Forlì  Livorno C.le  

Chivasso  Sarzana  
Milano S. Cristoforo 
(***)  Imola  Lucca  

Cuneo  Savona  M. Villapizzone  Lugo  Massa Centro  

Domodossola  Sestri Levante  Monza  Modena  Montecatini C.  

Fossano  Ventimiglia  Pavia  Osteria Nuova (*)  Piombino  

Ivrea    Poggio Rusco  Parma  Pisa Aeroporto  

Mondovì    Rho  Piacenza  Pisa Centrale  

Mortara    Seregno  Porretta (*)  Pistoia  

Novara    Voghera   Ravenna  Pontassieve  

Novi Ligure      Reggio Emilia  Prato  

Oulx      Rastignano (*)  San Giovanni Valdarno  

Pinerolo      Riccione  Siena  

Santhià      Rimini  Terontola  

Stresa      Salsomaggiore  Viareggio  

Torino Lingotto          

Torino Porta Susa          

Tortona          

Valenza          

Verbania P.          

Vercelli           

http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2011/07/siste/00000146.htm
http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2011/07/siste/00000146.htm
http://www.regione.piemonte.it/edilizia/index.htm
mailto:assistenzaclientidisabili.to@trenitalia.it
mailto:assistenzaclientidisabili.to@trenitalia.it
mailto:assistenzaclientidisabili.ge@trenitalia.it
mailto:assistenzaclientidisabili.ge@trenitalia.it
mailto:assistenzaclientidisabili.mi@trenitalia.it
mailto:assistenzaclientidisabili.mi@trenitalia.it
mailto:assistenzaclientidisabili.bo@trenitalia.it
mailto:assistenzaclientidisabili.bo@trenitalia.it
mailto:assistenzaclientidisabili.fi@trenitalia.it
mailto:assistenzaclientidisabili.fi@trenitalia.it


   

INPS sui permessi lavorativi:  

sospensioni, controlli e revoche 

Nelle scorse settimane molti lavoratori che fruivano  dei permessi lavorativi han-

no  ricevuto una comunicazione dall’INPS che richiedeva chiarimenti rispetto al 

beneficio di cui godevano che nel frattempo veniva sospeso. Bisognava  rispon-

dere entro il 31 marzo. Questo riguarda gli assicurati INPS (gran parte dei dipen-

denti del settore privato), ma analoghe iniziative di controllo inizieranno anche nel 

comparto pubblico ad opera delle relative amministrazioni. 

 Si tratta del primo effetto delle nuove disposizioni introdotte dall’articolo 24 della 

Legge 183 del 4 novembre scorso. INPS, da parte sua, nel dare comunicazione 

delle innovazioni introdotte in materia di permessi lavorativi, aveva anticipato nella 

Circolare 155 del 3 dicembre scorso, l’emanazione di successive indicazioni ope-

rative. Queste nuove disposizioni giungono ora con il Messaggio 1740 (25 gen-

naio 2011) in cui l’Istituto affronta in particolare i casi che, vista la nuova discipli-

na, potrebbero non aver più diritto ai permessi lavorativi. 

Per comprendere meglio l’azione dell’INPS, vale la pena di ricordare quelle che 

sono le novità rilevanti introdotte dalla Legge 183/2010, che ha modificato 

l’articolo 33 della Legge 104/1992. Limitandoci a quelle oggetto del nuovo Messag-

gio INPS, ricordiamo che: 

1.i permessi possono essere fruiti, oltre che dal coniuge o dai genitori, dai pa-

renti o affini fino al secondo grado; 

2.eccezionalmente i permessi possono essere fruiti dai parenti o affini di terzo 

grado nel caso in cui uno dei genitori o il coniuge della persona siano deceduti o 

mancati, oppure abbiano più di 65 anni di età, oppure siano essi stessi affetti da 

patologie invalidanti; 

3.ad esclusione dei genitori, che possono fruire alternativamente dei permessi 
lavorativi, negli altri casi un solo lavoratore può accedere all’agevolazione (non 
è ammessa l’alternatività nemmeno in mesi diversi). 

I controlli:  i singoli controlli dell’INPS potranno concludersi con la conferma dei 

permessi (nel caso in cui ricorrano le eccezioni previste dal Legislatore) oppure con 
la revoca degli stessi. 

Questi primi controlli non riguardano i lavoratori con handicap grave che frui-
scano in proprio dei permessi e, in via generale, i genitori di persone con disabilità 
grave 

Il controllo riguarda invece, sicuramente: 

1.tutti i casi in cui il grado di parentela o affinità non sia stato indicato nelle do-

mande già accettate; 

2.tutti i casi in cui la parentela o affinità sia di terzo grado; 

3.tutti i casi in cui i permessi siano fruiti, pur alternativamente, da parenti o affini 
che non siano i genitori. 

   
 

 

 

PROVVIDENZE ECONOMICHE PER IN-

VALIDI CIVILI, CIECHI CIVILI E 

SORDOMUTI: GLI IMPORTI PER IL 

2011  
Ecco la tabella con tutti gli importi aggiornati    
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